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Lai 


GIORNALE, POLIT 


ce tulli. i giorni, eccelluate le domeniche —:Si vende' all Emporio Giornali «e pFesso 


come:già pef qualche ci a 
È sé ne un’ saggio epigrammatico, 

. Per abusi avyenuti in talune Regioni 
e-Provintie, la revisioni fu imposta al 
Governo, tanto per immegliare,.Je ;Rap- 
presentanze. .provinciali. a comunali, 
quanto per: 
e i che sabbia a ‘deludere, 

erchierie indecenti, ‘Jo,scopo di 
alla Nazione una Rappresentanza 
degna. i te e 6; 

sLa Legge per la rebizione ha segnato 
, norme e cautele. Alm:no «queste ; siéno 
‘scrupolosamente osservate dalle Com: 
missioni ;' mi senza parzialità che ‘ab- 

iano 8 produrre maliumori e proteste 
clamorose. : : 

“Riguardo al Friuli ‘atizi a tutté' il 


1: | |, Veneto, non c’è che raccomandarsi alla 
4 prudenza delle Commissioni, perchè pur 


Jste, 


Comune di Udine, si esternano opi- 
nioni! ‘diverse, : modificabili poi dalla 
Commissione provinciale: - + È 


E adesso ferve polemica circa il modo, 


di applicare da Legge recente_.che.. ha 
stabilito la revisione *delle liste, tanto? 


amministrative che: politiche, da. cui il 


Governo aspetta ‘un ‘pò’ di risanamento 
morale. E secondo l'on. Torraca, che 


| fu alla‘Camera Relatore dellò ‘schema’ 


l di Legge, c'è da, distinguere tra le 
cure per la revisione delle liste vecchie 
e quellé‘per uniformare ella Leggo le 


lidté nuove ; sec.ridò l'on. Torraca,alle : 


dire È Shiri ‘ gg 
Uominisgioni comunali hoo ispettanò che 


3’Cominiss ohi comunili farone 

le (fatti siede, ad esempio, nella 
issione del Comune di Udine qual. 

che membro ‘che ottenne appena tre 
Voti )}.e riflettendo «che lo spirito parti- 
fifinesco potrebbe influire sulle ammis- 
sloni e sulle esclusioni, cunsentiamo con 


Tuttavia ici’ spiacerebbe assai che per 
questa faccenda della revisione. delle:li- 
ste elettorali politiche ed amministrative, 

#so 4’ accusare il Governo di, at- 

la libertà, si avesse di attri- 

‘buirgli lo scupo di restringere quebsuf- 
fragio che un giorno vole allargata, 


I Mistori di n'a 
(TRADUZIONE: LIBERÀ DAL FRANCESE) 
AVIO 
L’ultirtia ‘sconti‘del dramina. 
(Segutto). 


— Io non so in: virtù di: qual senti» 
mento, riprese Roussier, l’.accusàta ab- 
ia serbato il.Silenzio, ma? dichiaro che 
belle lettere nom: sono di suo pugno. 


Avvocato. Roussier, voi tion potete 


fermare quello: che i’ accusata, ella 
€9sa, ‘non alferma. : PO Tas 
— laterrogatela signor presidente, è 
questo punto, una scena rapida ebbe 
go e che produsse una immensa sen- 
zione nelia-‘salb. i . > : ” 
Alla questione :direttà; posta dal pre. 
dente, Germana restò silenziosa. « + 
= Rispondete: dunque, le disse il 
agistrato: Siete. voi, si o no l'autrice 
Guelle tettere:? ......: SU: 
: Rispondete; :sclamò Roussier, non 
ventatecili. nulla e dite -la:verità. Al- 
Menti -iacolpatevoi stessa delle tér= 
ili conseguenze:che:vi possono deri - 
re da ‘una: menzogna: | wie 
La: dond ardò.:attora.il presidente, 
scia Roussien, ® «disse s: davi n: > 
-Siammai il signor di Bellefie non 
Stato per me altra cosa che un pa- 





troppo fra: noi l’ apatia ‘elettorale-fà 0- 
mora ‘massima, ‘é nemmanco adesso c'è! 
a sperare che privati cittadini inter 
vengano, come tie avrebbero dirittd,' pe 
‘ajotare secbndo' giustizia la ‘revision 
sdelle vecchie liste, o la compilazione 
delle liste nuuve. i i, 
E ci rattristiamo-al pensiero delle o-; 
dierne, cure unicamente per migliorare: 
do ‘ordigno, da cui si. debbono ricavare! 
le Rappresentanze; mentre Aulla si fece 
o si'potrà fare, perchè s:eno pur ‘mi. 
gliori gli eleggibili ad.essel:Se il grado | 
minimo di coltura degli: Elettori è og-! 
getto della riforma che consigliò ls re. 
visione delle, liste, e non. potendosi sot- 
toporre ad esame gli eleggibili,.almeno 
all’indigrosso si comprenda sirio d'ora 
che per il decoro, del Parlamento, @.pér 
il bene delle Provincie e ;de' Comuni, è| 
necessario :che si pensi davvero al una 
seria revisione dei criterii di preferibi- | 
lità. Che se la Legge non lazimpone, | 
se la impongavo i cittadini intelligenti } 
e coscienziosi. Senza di ciò, nemmanco 
dalle attuali cure del Governo, e dal 
layoro della Commissioni, ‘sì otterrà: in 
Italia il tanto des d-rato immegliamento 
del Potere legislativo e degli ordini 
amministrativi, G. 


Un:attentato contro il re di Serbia. 


Francoforte,- 10-'— La Frankfurter 


« Zeitung ha da Balgradn; in data di ier:: 


AI ritorno di re Alessandro a N'ssa 
da una escursione in ‘ferfovia, il vagone 
salon fu colpito:da sassate da'parteì di 
parecchi individui nei pressi di Nissa. 
Tutte le. vetrate andarono in frantumi; 
nessuno .però rimase ferito. ui 

Gli autori :dell’attentato, favoriti dalle 
tenebre, r uscirona a-fuggire. i 4 is 


{1 Ferro - China - Bisleri ria. 
pim ‘ 


” 
drone, :ed io non mi sarei giammai per- 
messa di scrivergli. dn . 

— Ma quei fogli tti trovati presso di 
voi? DE 

— Non sono -mlei. AE 

+ Puttavia,; furono: confrontati con' 
la vostra scrittura e gli esperti ‘hanno: 
sostenutò -che. erano il prodotto della 
stessa mano.i 3 i 

-— To non comprendo nulla, ma di- 
chiaro di non:aver msi scritto al signor 
di Bellefie;:nè tracciato segni di sorta 
in nessun foglietto nell’ occasione di cui 
si parla. . SA 
: Germana: prefferì ciò con: tale inge* 
nuità d'accento-che faceva fede della sua 
sincerità, e perorava Mn suo favore ben 
meglio déi-più violenti dinieghi. - 

— Continuate, disse il presidente, che 
non potè dissimulare. la sua emozione, 
indirizzandos: a. Roussier. a 

— Voi.’ avete sentita, signori, riprese 
l’avyocato: avete potuto voi 6c.rgere 
in dei un tono dr doppezza nelle sue 
parole, oppure non' vi. pare iche: la in» 
genuità: del: suo: accento escluda:a’priori 
perfine il pensiero in lei di una scelle- 
ratezza degna solo dei più consumati 
malfattori ? È SE ia 

«Ah; non soltanto, o signori, la donna 
che vi-sta.-d'innanzi, colpevole non è, 
ma dippiù io-vi sco ch' elia è la vittima 
dei vero colpevole; «ivi; ni | ec 

«i detto. è:-dlagrante; ilicono) Eh, 


certo, 0 signori, noli -Jo-nego?io punto;: 


per me, come per la giustizia, il signor 


pedire che nelle future, 


:} ardente în lui Wi ritiscir 


SI "——" 
. .Gon-Dio, col-Re, 6 per la Patria] 
e giu i i, gi 
i ioggi il, decimo 
-Umberto venne 
] per; ap- 
parole .e coraggio; 
quartiere Maddalena. (trasformato 
allora in ' spese percolerosi) fu ap- 
| posta; per deliberazione: ‘del' Condiglio 
comunale, una ‘Ispidé’ commemorativa, 

i La lapide fa: inaugurata oggi solen- 
nements alla presenza dell'on. Cribpi, 
di tutte le' autorità, e‘di grande folla, 

Alle 47 il Sindaco:colla Gianta)in 
carrozze di mezza gala; si tecò a' pren- 
dere ion. Crispi i‘nel!s10. villino e' lo 
accompagnò a piazza Maddalena. 

Lungo il: tragitto, Crispi fu rispetto- 
samento salutato;.dalla popolazione. 

La piazza Maddsiena era gremita di 
popolo;“Le-guardie 7 ipali ei pom. 
pieri facevatio!'il: servizio ‘d’ andre. ** 

! Crispi, prendendg p0st0 nell” éle; nfe 
‘palco; fa' salutsto' dé vivi applsusi:"* 

H Sindaco-corità ‘Dal Pezzo prodi 
applaudito ‘un ‘ so di' circostanza 
in cui ‘rilevò’ le virtù (civili e umanitarie 
del Re, esprimendogli “tutta ja grati- 


tudine, di Napoli, 1, LR 
EIA RI nal'iraié vivo 
acclamazioni ele: gridé di viva Crispi. 
Fattosi silenzio, Crispi pronunziò con 
guenti parol 
capo, per avermi voluto con'vii 
solenne malfifestazione’ di grai 
napoletana pel nostro-:Re (Grida viva 
il Re). — : i 
Ne’ son G 
mi ‘averle datd “di ‘poter’ 
cora una volta:.provare che il.:mio cuore 
al pari del vostro, batte di..affetto e 
reverenza pel Capo «dello Stato; ii 
Sono. dieci anni; lo: avete. ben cricor- ! 
dato;; mentre. morbo :fatale -mietendo 
ivittune unjane gettata nella désolazione 
la nostra amata:città;il:Re leale e gé- 
neroso Venne qui a portare colla pafola, 
coll’.opera .sua, i forto eì-.ia 8pe- 
ranza; {Grida di vivast:Resviva: Crispi). 
. Godo..di poter. conststire che anche 
qui; Egli si incontrò coi bile prelato, 
che: segge ! questa.;t arr ‘ocesi. e. del 


ì 


|| quale non so -se sia più ardente la fede 


o ik culto della beneficenza (grida di 
viva (Crispi). stor > 
i. Signor. sindacò, signori} la" società 
traversa îua ‘momento: ‘dulorosamente 
crit co' (benissimo). Oggi ‘più ‘ che mai 
sentiamo. la! necessità! che'’due !atitorità 
la civile e la retigiosa procédano: d''ac- 
cordo per ricondurre le plebi traviate 
sulla via della giustizia ‘e’ dell'amore 
(nuove grida di viva Crispi)‘: ; 
Dalle più neré latebte della ‘terra ‘è 
sbucata! una setta infame: che scrisse 
sulla sua bandiera: Nè D:0;} nè'‘capo 
(Ripetute grida di viva Crispi). © ©’ | 
Uditi éggi nella fèsta di riconoscetiza; 
stringiamoci insieme per ‘combattere 
cotesto mostro, e serviamo sul nostro 
vessillo : Con Dio, col Ra è-per la 
tria | (calorose grida di viva Crispi) 
La formula non'è nuova,"è: Jigica il- 
«dopo il 


r 


lazione di: quella di Mazzi 
plebiscito: del 24: ott bre'1860? i 

Portiamo in alto questa bandiera, in- 
d chiamola al popolo coma se, 
di ‘salute, In'hoe'signo vir 

ERI ICI 
di Bellrfie fon' ‘è: morto i'riert@ nstui 
turale, Ma::da'ciò, a ‘credere ‘che! Gr: 
mana’Figearbbia essa la colpevole, corré 
distanza infinita, ‘ed io’ torno ancora 
una volta ad affermarvi ch' ellavè inno - 
cente, s AREA e 

« Eila.“gion ‘era l’ amante dél "signor 
di Bellefie: Lb dettere-the:vorsbbero c è 
testimoniare, non sono opera:'‘di lei. 

«Ella non ha voluto avvetenarlo, ‘poi- 
chè interesse nun aveva a ciò fare ; ‘tutto 
anzi prova il contrario, prova' ‘cioè chè' 
ella;era devota ed affettuosa al suo pa- 
drone. i i È 
«Eppoi o signori, — stàtemi ‘bene 
attenti: io vi dico cha anco volendolo, 
ella non poteva aver nelle sue ‘mani i 


(E Tabaccai in Piazza 


% 


: rétè prolungate grida di ‘vi 
echeggiano in tutta la piazza affollita 
da immenso popolo). 

L'impressione del discorso fu gran- 


dissima. 

iii zz 

. La difterità è vinta;; 
Una mortalità del 50 e 60 per cento 
sui colpiti, là :difrerite-finora causava; 
col rimedio: scoperto «dal dott. Bebring | 
ved ali quale abbiamo-accennato 1’ .altro 
dì, non si avrà più ché una mortalità 
dél 5 10 per cento: al più del..20: per 
a prin a, tra he, prspi- 
st CRA di 


i] 
per tentare morì} gli'attri ‘ dié 
‘coi nuovo rimedio del dott. Behring,in 
‘ pirte sono perfettamente guariti, ia: 
‘parté: sono in via di Botevolissimo m- 
‘glioramento. bebe 
- Fraiquesi 
iuna ragazza di°15 anni, portata da-Lon- 
gera all''ospefala don una. ti 


la vittima alla 
guarita 1‘ 34) ta ati 
“Il dott.- Bebring ‘ha‘stabilito’ quanto: 

‘già Altri aveva (senza/parò giurigere a; 
risaltati positivi) intraveduto :-e cioè che. 

quando un animale malato d'una ‘ma- 
lattia inféttiva supera il morbo, -nel' siero 

dei suo! sangue si'trova una antitoxina, 
un ‘tontravveleno cioè, che distrugge il: 

germe del ‘male. © = su 
: Che cosa fa-ora il Behriag ? Egli: pr 

curà a cavalli e-a montoni, ma*special. 

mente a cavalhj la difterite, e “quando 
Questi animali 'sienò guariti; estrae:loro; 
il siero del sangue, siero che viene: 
chiuso în bòbcé ‘e che si 

nel corpo dell'ammalato, sotto la pel 
con un ‘schizzetto ‘apposito; « 

+ Questo si 
i ferenti È ua 
più leggera (che ‘Gontiene 

di 'anclieaiaat s, deva ado| 

meno gravi ‘e ‘quando ‘8ì gi 

l’ iniezione ‘prima del ‘terzo gi 

chè ‘sf è manifestata la ‘diftèriti 

più forte (che conti 

unità di anti! 7 pa 

e per gli adulti. Pili ‘sitàra' e'‘prù solle» 
cita è'la guarigione col sierò più forte, 


, orto, Ebbene, essa è 


' essendo 'stabilito i principio : che. con 


una ‘dose più’ forte, non si può mai dan- 
neggiare 'l’ammalato, ‘ma soltanto av- 
vavtaggiari n oo) 

E' però da rilevarsi la: circostanza che 
la guarigione succede tanto più solleci- 
tamente e tanto ‘pù sicuramente, quanto 


ipa. B 


sono necessarie 

dosi mag iori.e più ferti a corabattere 
il'rtbtbb; Yutotit le'dura”2 più cbstosa, 
ù id ammettersì, 

vera contadina abbia: avuto 

l’idea di preparar:da lunga «mandò? delle 
materie‘ arsenicali dispensarle ‘a 
piccole dosi affine di sv'are ogni 
spetto. Ella avrebbe invece ucciso il-suò 
padrone brutalmente, d'un: colpo sglo; 
e non ‘avrebbe avuto nè il genio nè' la 
prudenza che présiedette in tutto que 
no: 


sto dramma inferna'e. i 

«Eppoi ‘ 0° sîgnori,: comé ammettere 
che durante i tre'lunghi mesi che*durò 
l'agonia ‘della povera ‘vittima, tutte le 
mene adoperate da: lei avessero potuto 
sfuggire agli.sguarii di ‘tutti coloro che 
assistevano il’signòr di Rellfie, e di 
continui il: vegliavano ? "JR 





mezzi. nè la possibilità di corapiere il 
delitto. > o s : 
«Hi signor: di :Bellefie era ‘curatò da: 
due medici estranei l'uno dall'altro, e 
guardato » vista dalla sua'famiglia!!* ‘ 
> Ma allora ?: si'’andava?susur i 
tra fa folla, cogliendo a volo:.le: paròle 
che:spuntavano sullè Jabbra'di Roussier; 
il. quale- trasportato dall'amore’ dell’arte. 
sua,:dal;calor dell’ eloquenza, -dall’antu- 
siasmo per la ‘verità; e dalla volontà 
‘fore’ anco 
spinto: da ‘unò «strano sentimento che, 
nom’:sì sarebbe potuto spiega nulla’ 
nulla: vedeva, 6 ani dritto 
al:suo*scopo.--sorprendendo- 1’ uditorio, 
eshprendo al'‘processo orizzinti ‘nuovi, 
pieni di--insfendigliata: profondità edi 
mister.ose rivelazioni, 


«Tutto: è possibile, mi. direte 
ma' crederete voi possibile dei pari 
sempre, per'porsi'al sicurò -di ogui st 
spetto, dopo aver impiegato le materiè 
arsen'cali, ella rivolgesse il pens:ero-di 
servirsi anche dei:preparati di pioimbo ? 
Anilnetterete: voi, che dessa abbia avuto 
viluppato:fino a È 
pi ‘è, 50 signon, do 
ssrebbs ella procufafb queste-due-speci 
di «veleni: P arsenico «ed. 13. piombo ? 


dalla: Città, ai 


Ua numero cent. 10, arretrato centi 80% 
va Crispi, sn 11 $010,:1 


a ‘negli situdi pil geavis 
difteriteilte: probabilità: della! paarigi 
perché eb * proteuti 


splicazi t 
noh può: averacinfluenza, 
»Ma :non:soltanto “gu 
‘zioni :del dott,:Bebrin, 
:vivamente::j membri “del gie; 
Budapest, - I dott, «Roux/Un. allidvo!di 


iPasteor,: ha:(comunicato 10cbltatida 
‘0980 1006 sleto: antitosgichi# A 
i-Parigi: negli anni: 1800; 14801/4898 è 
14893. entrarono inelli'ospitale 09I71'fan 
ciulli con la difte miorifoho 
2020 diò che porta: fa imortalitàfai!520;0 
siDal (14. febraio 18094 sal024fuglio 
dott. Roox;ha “incomindisto! rà 

: del siero antitossico" 

Egli::ha ‘igiettato’ cda: «questo 
fanciulli. difteridi entrati ‘nell’ 

egli :non -ha modificato 


i. Nell’ istesso: periodo distemposvihi un 
altro;:nosocomio,inello spsdala:Trisisedu 
furono .accolti..520, fanciulli. affattida 

[«difterite, non venne usato.il trattamento 
e .moritono Li i 


è 
da pelle, jal-fanco. 
pa subi 
' e vano 
il sofferente. cessano,di: aumentarè: nblle 
prime: 24 ore,.si 8 : }: 
.ed il bacillo. di 2 


all’'ospedala,imagonia, 

luce, alr14 par c cerito; 

«nélla; conferenzasie» 

gresso igienico; internazionale 
st. ha;,.dichiarato che.seglivri» 


dopa guariti Fterito, 
Ora non molti cavalli resistono catia 

difterite più grave, per.guasiresta quale 

il siero del loro, sangue, 

una, dose: più forte; di ant 


Al Isti 


i più sani, 
pelo brillante, Essi han: 
nello stesso» punto,‘ Ud 
percettibile; dullavqagie:si sèsthat;. con 
le. più.. scrupolosa. cur antisettiche, dl 
i civili ci i 

ero Rest 


ppena 


Di più, è pro 
vato alcuna corrispondenza, 
€ Dunque, materialmente, ta donna 
he Me È drocurarsi 


io dichiaro'che, 


è stata heilk*i 
un veleno quali , 
se.sulla:suervesti:si son vedute traccie 
di arsenico e di piombo, ciò devesi attri= 
buire amano estrabea, alla sii 
da: cui ‘sono: uscite fe 

' = ‘Badate, avvocato! Roussiek, ‘tité 
ruppe il presidente‘ cun benevolétiza!; 
voi aprite la/porta ad'ud’ altra inthiésta; 
e voi vi'esponéte a gettare ils i 


stittto È È id 
sua; di‘questa' 


mano ‘che non è 
vwatva 


una mano cioè ché menti 
l' ombra, al 
sicurezza 


Tei ifat 
conto della casa che ella’ serviva, non 











AZA, 


gara poi il siero d'una perfetta limpi- 
ei 
Questi incoscienti salvatori non sof- 





ilora-ferita è cicatrizzata ed essi rifor- 


‘nano èlla loro mangiatoia, vispi ed al. 


ilegri, ignoranti del bene. che hanno 
‘predotto. 

Spiegato così il più chiaramente che 
ci era possibile di che cosa si compone 
il rmedio, resta da toccare ua" altra 
questione : quella dell’inoculazione del 


‘siero antitossico quale mezzo preven- 


tivo, come si fa col virus del vaiuolo. 
Naturalmente su ciò non si hanno 
ancora molte esperienze. Il dott. Behring 
‘assicura che basta un decimo del siero 
più leggero per la cura profilattica. E 
siccome una buccetta del siero più leg- 
gero costa circa tre fiorini, così con 
soldi si potrebbe procurarsi la dose ne- 
cessaria per renderè immuni della difte- 
rite.adulti e bambini. Ma anche riguardo 
Y immunità v:ge il princip:0 che questa 
è resa tanto più sicura, quante più u- 
nità di autitossina vengono imettate 
Un decimo del siero più forte (140 
unità ), basterebbe ad impedire lo scop- 


. pio della difterite anche nello stadio d: 


incubazione, dunque dopo seguita l’in- 
fezione. 

Sa questo proposito il dott. Roux e il 
dott, Aronsobn al Congresso di Buda 
pest comunicarono che cul siero anti» 
tossico si riesce positivamente a rendere 
immuni dal morbo i fanciulli: 130 fra- 


‘ telli di bimbi colpiti dalla difterite ven- 


nero iniettati; di questi dopo i’infez:oue 
solo due furono attaccati dal morbo, 
anche questi però in forma leggerissima. 

L’avvenire ci darà maggiori dati sta- 
tistici : intanto noi possiamo ben essere 
orgogliosi dei progrssi della scienza e, 
per quanto modesto, trbuvamo il nostro 
plauso a: suoi indefessi cultori. 

Il vawuolo con fa vaccinazione è de- 
bellato nei suoi terribili effetti: la rab- 
bia che dava i'85 per cento della m_r 
talità, ci ha dat» in sette anni su 12,782 
persone curate a Parigi col m-zzo Pa 
steur soltanto 68 morti. Il tetano, il 
terribile tetano, è vinto pure con una 
cura sull’ :stessa base, Abbiamo ben di 
ritto di contare sui futuri trionfi della 
scienza. 


'+Un altro trionfo della scienza. 


Il duttor Petteuk»fer, per dimostrare 
che ii bacillo virgola, scoperto dal dut 
tor Koch, da sulu non produce il co- 
lera, ingo:ò delle culture di quer bacilli 








‘senza soffrirne pregiudizio. Da ciò de 


duceva che, ottre il bucillo virgola 0 del 
colera, ci voleva la disposizione dell’in- 
dividuo #d vu altro fattore ignoto per 
determinare li male 

H dottor Metschn koff, russo, addetto 
ali’ istituto Pasteur a Parigi, ha ora tro- 
vato questo terzo fattore, 

Souo certi funghi delia fermentazione, 
che spesso si trovanu nell’aria e si tro- 
vano pure nel ventricolo umano, i quali 
favoriscono nell'organismo animale la 
Vita e lo sviluppo del bacillo virg»la. 
Iofatti, introducendo artificialmente tali 
fonghi con dei bacilli virgola n un api. 
male, 6880 soggiace ad un vero accesso 
di collera; cosa che nn sempre riu- 
sciva con la sola introduzione del ba- 
‘cillo virgola. 

Constando che alcuni uomini banno 
nello ‘stomaco di tali funghi ed altri no, 
si spiega così perchè il bacillo virgola 
produca in taluoi il colera, in altri no. 

La scoperta del Metscho koff segna un 
passo grand ssimo verso la suluz one del 
problema, prupostosi da tanti scienziati 
per la guarigione del colera. 


ACQUA CILLI 
vedi avviso in quarta pagina 
CERTI RETI 
IE Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 10 
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A Simone Malvagna. 





Meditare sulle glorie di Roma antica, 
‘commuoverci dinanzi ai fascini dell'im - 
menso gulfo di Napoli, confondere: con 
i ruderi, gli avanzi di tempi fausti è 
quasi mitologici della Sicilia superba, 
smarrirci nei labirinti delle grandi città, 
piangere insieme sulla tomba dei Genii; .. 
vivere inseme dinanzi, in mezzo alla 
vita dei popoli, nell'antichità, nella 
poesia d’una fede scomparsa. Il viaggio 
di nozze è l'unica abitudine che ci 
resta nella febbre della distruzione, 
nella demolizione di tutto l'ordine so» 
ciale, 

Si sono sposati placidamente, come 
due provinciali. La contessa Boccaverde 
8’ oppose ia principio, poi obbedendo 
all'usata gentilezza e bontà del suo 
cuore, aderì contenta, Adorava sue 
figlio Giuho, e pure di renderlo felice 
oblò i pregiudizi della sua casta, di- 
sprezzò le calunnie ed accolse la nuova 
sposa con una sovrana dolcezza, degua 
della sua illustre stirpe, del suo alto 
casato. L’ accettò commossa, pregandola 
d'amare suo figlio, d'amario inolto, 
più di tutto, al disopra di tutti. In 





ano molto; in un. paio di giorsi la: 


Cronaca Provinciale. 
Da Pordenone. 


1 vinoltori alle boccle. — 20 setlam- 
bre, — Come annunciata, sabato alla 1 
pom. incominciò la grande sfida alle 
boccie venne e continuata ieri, ed oggi 
continuerà la gara fiaale. Il concorso 
dei pubblico fu numerosiss'mo, oltre- 
passaudo giornalmente le 500 persone. 
I premiati furono: 

Tofl.li Angelo di Porcia I. p. L. 50. 

Fiomala Daniele di Visinale II. p. 


Culin Antonio HI p. L. 415. 

Sciam G.acomo di Cordenons IV. p. 
L. 10. 

Gli oggetti d’arte bellissimi, li vin- 
sero: 

Lo Colaussi G. B. 

Ho Brunetta Giuseppe ; 

IH .0 Patris Paolo; 

IV.o Grosso Vincenzo, tutti di Por- 
denone. 

Tatto passò tranquillamente ed il 
molto pubblico acc:rso non fa che de- 
siderare la replica dello spettacolo. 
Auche la località molto si presta. 

Elogi all'infaticabile Comitato ed al 
bravo M-cchia promotore. 


Temporale. Ier sera anche qui in sulle 
5 sì: scateuò un forte temporale che 
fortuostamente non recò seriì danni. 


La Madonna. Sabato gran concorso 
all'oratorio delle Graz e, e massime alla 
sera, aila fantastica illumiaazione. 


Da S. Giorgio di Nogaro. 


Psr ia festa operaia del giorno 16. — 
9 settembre — Qui fervono i prepara» 
tivi, oude ricevere degnamente ia So- 
cietà operaia Geoeraie udinese il giorno 
46 corr. in cu: questa di ritorno da una 
gita a Latsana, col treno dalle 14.21 
s1 fermerà a pranzo fraterno della spa- 
ziosa sala Cristofori. S crede che i 
bauchettanti, unendosi qualcuno delle 
Società lat saneose, e palmarina, rag» 
giuugeranno il numero di 200, se non 
più. 

Per il giorno suddetto sarà attivato 
dalla Sucietà V. ua treno spec'ale da 
San Giorgio a Udine, il quale partirà 
da qui alle ore 22 c.rca. 

Per meglio festeggiare la Consorella 
Udinese, ia sera del giorno 16, permet 
teudot» il tempo, si farà una festa da 
ballocol padigiune nostro :‘nalzato nella 

\azza prospiciente la Sala Cristofoli. 

i suonerà la nostra banda operaia, la 
quale si metterà d’impegno per farsi 
ua buoa nome presso i forastieri, come 
‘o spero, unitamente al presidente di 
essa, 

Alla sera, durante 11 ballo, verranno 
accesi der fuochi artificiali, i qual con» 
s:steranno, come il solito, in razzi e gi» 
raadole. 

Oltre la Rappresentanza della Società 
Generale di M, S. di Udine, si attendono 
altri molti abitanti della capitale vostra. 

Una scampagnata autuonale caccia la 
noja esilara lo spirito e diverte. 

Orsù durque! Saul. 


Da Maniago. 


Morte di un canonico. Questa mattina 
colto da improvviso malore cedeva di 
vivere in Maniago 11 Canonico Leonardo 
Prof Sina, nato a Tramont: del Friuli 
nel 1840 ed attualmente professore e 
merito di belle lettere e Teologia Mo» 
rale del Seminario Concordiese. Lustro 
e decoro del Sodalizio Sacerdotale, col- 
tivò con amore indefessu lo studio, la- 
sciaado produzioni letterarie e poetiche 
da tutti ammirate. 

Amato e stimato da quanti ebbero 
l’onore di conoscere la sua profonda 
dottrina, lascia un vuoto irreparabile | 
nella famiglia e un compianto generale. 


NIRCIAZITIA AIA LITIO LITI PTT 


vero il contino era un’anima eletta, 
ricca d’ affetti. 

Sta benedetta le cento volte quella 
plebea s- circonderà d: sure e d'amore 
il figo mi», HM mio tesoro! E la sauta , 
matrona, scesa spontauea dal suo seg=- , 
gio regale per abdicare alla nuova fi- 
gliuola il suo treno, il suo regno, pa- 
reva circonfusa dall’ aureola dei suoi 
cap-lli bianchi, 

Gina e Giulio si trovavano, da pa- 


'* recchie settimane, a Palermo. La mae- 


stosità di quel mare, la profondità di 
quei cielo cubalt:; l’aria profumata, la 
bellezza di natura e di arte conquista» 
rono i loro cuori; pun potevano allon= 
tanarsi da quel paradiso. Sentivano a 
poco a poco affluire nel sangue la forte 
vitalità di que’ popoli generus: e vul- : 
capici; in Scil.a assaporavano una su- 
blime poesia, ammiravano l' ardite ta- 
volozze, i paesaggi dai toni roventi, i. 
torrenti di luce; quella gloria di sole e 
di fiori. 

Una mattina stabilirono di salire il 
pittoresco ed isniato nionte Pellegrino, 
per recarsi al santuario di Santa Ro» 
salia, detta la sanzuzza. 

Passarono per la Vucciria, vecchio e 
popolare mercato di Palermo, ove alla 
rinfusa ti si presenta lo spettacolo poco 
estetico d’ un’ agglomerazione di cavoli, 
carote, pomi doro, zucche, melarancie, 
frutti; cibo principale del popolino si. ; 
ciano. Più in tà polli, capretti squar- 
tati,; sucide, oscure boltegucce di pe- 
scivendoli, venditori di lumache, macca» : 
ronari e limonari ; un insieme caratte» 






Ancora le dimissioni da Sindaco del dott. 
stro giornale di oggi avete. annunciate 
le dimissioni da Sindaco del dott;‘Tom+ 
masoni, soggiuagendo averle egli‘ pre- 
sentate per divergenze coi consiglio co» 
munale. Sta bene però si sappia, che 
queste divergenze concernevano il rior- 
dinamento nel comune della istruzione 
popolare, ch’egli caldamente patrocinava, 
avendo contro la maggioranza dei con- 
siglieri, 
Da Gonars. 

Domenica, nella frazione di Ontagnano 
prese fuoco nella casa di certo Odorico 
Leonardo, tenuta in affitto da Angelo 
Di Giusto. Il fuoco venne appiccato da 
un ragazzino; e produsse un danno di 
circa lire 350 — così limitato per il 
pronto occurrere dei conterranei. 


Elagraziamento. 

Il sottoscritto riconoscente verso quei 
tanti generosi che nella luttuosa circo- 
stanza della morte ide miu dilettosissimo 
figlio Gustavo, mi furono larghi di pre- 
stazioni, di ajuto e di conforto, mani- 
festa pubblicamente ia sua eterna gra- 
titadine intendendo con ciò di soddi» 
sfare ad un atto di doverosa gratitu- 





‘ greca e dagli occhi di fuoco; Giulio 


dine, 
Codroipo, 10 settembre 1894, 
Zuccaro Domenico 





L’ ingegnere Alessandro dott. Loca 
telli fu Gio. Batta e la moglie Pasquetta 
Fabris; la sig. Maria Locatelli ed il 
marito ing. Luigi dott. Pez annunciano 
ai parenti ed amici la morte oggi av 
venuta alle ore ii ant. della rispettiva 
madre e suocera . 


Angelina - Linussio vedova Locatelli 
d'anni 68, 
Una Prece. 

I fuaerali avranno luogo ia Pignano 
di Ragogna il 12 andante alle ore 8 an- 
timerid:ane. 

Regogoa, 10 settembre 1894. 





BI vescovo di Gorizia 
fn visita nel Rasso Friuli. 


Ci scrive il. nostro corrispondente di 
San Giorgio di Nogaro : 

Ieri feci una gita oltreconfine nel 
nostro Friuli orientale; ed oggi vi 
mando le notizie seguenti sul ricevi- 
mento fatto a M.nsignor Zòrn Luigi 
Vescovo di Gorizia dalla popolazione 
di Terzo. 

Eotrato io in paese, il mio sguardo 
fu colpito da un’iofinità di bandiere e 
bandieruole bianche e bianco - rosse, 
qual: appeso: ad eppositi pali, e quali 
sventolanti dalle finestre degli ed fici, 
veramente lindi e signorili. Di fianco 
alla chiesa, dalla parte di Cervignano 
s'ianalzavano due piccole piramidi qua 
drangolari a base di foglie di pino sui 
quatiro lati inferiori, che formavane 
una specie di piedestallo, disposto con 
una certa simmetria ed a foggia di ri- 
camo :; i quattro fati superiori si come 
ponevano di altrettanti pezzi triaogolari 
di tela rossa appiccciati su telaio di 
legno. Dali’ entrata del paese fino alla 
strada di Aquileja innumerevoli tappeti 
pendevano dal davanzale delle finestre. 
Sul fianco destro della chiesa era innal- 
zato un arco pure di legno rivestito di 
rami d'albero e fornito di bandiere. 
Davanti alia facciata della chiesa quattro 
pioppi appositamente trapiantati spic- 
cavano iu alto le loro cime. 

Aile ore 16.30 il podestà signor Mi- 
locco Antonio in tenuta ufficiale, ed 
altre Autorità col parroco, moutarono in 
quattro carrozze e partirono alla volta 


III TOT 


ristico per chi vive lungi dai costumi e 
dalle abitudini isotane. 

Giuno trovava in tutto ciò il lato 
poetico; lo commovevaao persino quei 
sporchi munelli che iucunttava ad ego 
passo, chiedenti nu. soldo; avevano 
mistiche sosvità anche quelle  donnic- 
ciuoie vecchie, inelegaau, con fo scialle 
nero trasandato alia spagnola sulle 
spalie e taluns, dalla campagna, con il 
tradizionale piddumi, o la famosa man- 
tell-tta semicircolare sulla testa, le quali 
andavano presto alla mattina, nelle 
chiese della Catena o della storica 
Gancia, ad assistere Ja messa. 

Tutte le volte che udiva parlare quei 
grazios» dialetto si fermava, interro- 
gando con lo sguardo per leggere o in- 
dovinare il segreto d’ una melodia che 
rende c»sì seducenti tante bocche de- 
furmi. A metà de monte incontrarono 
due contadine, dalla faccia puramente 


s8'avvicinò pregandole a cantare una 
di quelle monstone, ma biricchine can» 
zoni siciliane. La più giovane, con una 
voce d’ angelo, intonò dei versi belli ed 
Originali ; forse qualche strofa dell’ im - 
mortale Meli. Prima di continuare la 
loro discesa, la cantatrice, con spavalda 
audacia, chiese a Giulio: 

— Eccellenza, nu soldo. 

Ancora entusiasta egli levò il porta. 
foglio e diede parecchie lire a quella 
creatura, dalla voce così incantevole. 

Gina ammirava, ma non sentiva; sta- 
tua dalle forme giunoniche, senza la 
scintilla che anima anche il marmo dai 








Da Buttrio, «—««——’‘’| 





Tottimasoni. — 10 settembre. — Nel vos: 
















































duce della sus visita a Grado. 

“Dopachè da popolazi 
ansiosamente pi } 
vare la-prima<caf signor pi 
raco; poi Ja seconda col'vezcovo ed ti 
Seguo di alcuni preti di ‘Aquileja. A 
cuni buoni vecchi, di stafiipo antico, 
s'inginocchiaronò ai passaggio di Mon 
signor Zòrn, il quale, impartita foro 
la benedizione, scese ed entrò in chiesa, 
Intanto la banda di Ronchis suonava 
una bella marcia processionale, devota 
e maestosa; ed un incessante scampanio 
assordava tutta la gente, che si era af- 
follata nel vicino caffè e dinanzi al 
tempio, il quale rigurgitava di devoti. 
Volti pur io antrarvi per conoscer dav- 
vicino il monsignore, che mi si pro» 
sentò nel puato, in cui usciva dopo 
aver fatto orazione. 

E' un bell’ uomo bruno dalla salute 
ferrea e di media statura. E’ creduto 
un personaggio di grande e. profondo 
ingegno ed è amato da tutto il gori- 
ziano, come un vero pastore di anime, 
che non s'ingerisce d'altro, all'infuori 
della salute spirituale del numeroso suo 
gregge. 

Monsignor Zòrn Luigi ha fatto i suoi 
studi nel grande istituto dei preti a 
S. Agostino in Vienna, e dinge la sua 
diocesi con somma accuratezza di ve- 
dute e cura con instencabile zelo it 
benessere delle anime che sono sotto 
la sua giurisdizione religiosa. Ha oltre- 
passata la sessantina; poichè è pato il 
13g:nnaio 1834 a Beracina presso Go- 
rizia, 

Dalla chiesa passò alla canonica, ove 
lo attendeva il desinere. 

Da quattro mesi egli si trova io giro 
per il basso Friuli orientale; e questo 
giro compie ‘periodicamente ogni sei 
anni. 

Domani sarà per Terzo una grande 
solennità : perchè il vescovo impartirà 
il sacramento della cresima, e poi perchè 
avrà luogo la processione colla statua 
delta Madonna. 

Mentre i sacerdoti col loro antiate 
sì refezionavano, la banda succitata 
eseguì alcuai pezzi d' opera alternati da 
marcie e ballabili e le campane con- 
tinuavano a suonar a distesa. Quando 
annottò, priocipisrono i fuochi artificial. 
Alcuni razzi lanciati con esito discreto : 
una carriola sulle corde paraliele, e due 
g:randole. La carriola non riuscì, per- 
chè si fermò a due metri dal punto di 
partenza, ed una delle girandole ebbe 
un esito felicissimo, provocando una 
salva di applausi. 

Il dilettante pirotecnico è il calzolaio 
Verzegnassi Ermenegildo di Villa San- 
tina. A questo giovanotto, di buona 
volontà, auguriamo che in breve temp» 
si possa perfezionare nell’ arte, in cui 
tanto gli piace dilettarsi. 

Il resto detla giornata si passò nel 
caffè Milocco, degao di una grande 
città, mentre di fuori un diluvio di 
acqua si rovesciava improvviso accom- 
pagaato dal guizzo del fulumine e dal 
rombo del tuono, 

Domani 40 corrente monsignor Zérn 
sommivistrerà la Cresima ai Cervi 
guanesi. Saul 








Abbiamo stampato integralmente quanto Saul 
ci scrive da San Siorgio di Nogaro, sebbene più 
volte ci sia capitato di leggere e -diudire la- 
gnanze contro Mons. Zòrn perchè favoreggiatore 
di preti slavofiii e slavutizzanti. 


Da Gorizia. 


Dinamite. — 40 settembre. — N:l 
villaggio di Prebacina alcuni ragazzetti 
figli di contadini giuocavano in aperta 
campagna con della materia esplodente, 
che al giovanetto Gregorig sedicenne, 
parve pulvere di fucile. Egli si avvicinò 


freddi e braachi riflessi. 

Giunti ai santuario della protettrice 
di Palermo, si fermarono dinanzi al 
portone, prima d’ entrare nella grotta; 
sedettero lì, vicino. 

Uno spettacolo di natura e di cielo 
sì presenta ai loro occhi abbagliati, una 
distesa di verde sconfinata dalle grada- 
zioni delicate; un campo d'oro, un 
mare iramenso che 8’ allontana confon- 
dendosi con l' azzurro del cielo. E presso 
di loro la santuzza, circonfusa di fede, 
d'amore; ricca nelle sua veste doprata, 
neli» splendore delle gemme. 

favolontariamente Gina s'inginocchiò 
muta e conquisa, Giulio pochi passi di. 
stante, rispettoso 6 devoto chiedeva al 
Dio dell'universo il perchè di quella 
suprema bellezza; dumandava a Ro- 
salia, la casta figlia di Simibaldo, il 
duca normanao congiunto al re Ruggero, 
di rendere eterno il suo amore, 

Gina vestita di viaggio, con un abito 
cenere ed un cappello elegante, sem- 
brava troppo mondana in mezzo alla 
sacra aura di quel Tempio, di quel 
monte che si tuffa, capricciosamente, 
nell’ acqua tepida della marina. 

— Giulio, disse la spose quasi par» 
lando a se stessa, qui, in Sicilia hanno 
la loro fede, credono a qualche cosa; 
2 Doo, all'amoro... 

— E noi crediamo all’ amere soltanto, 
noi settentrionali con la riflessione. . 
No, Giulio, noi, io credo a niente; 
non ho fede neppure nell’ amore. 

— Gina, Gina non cred: al mio'amore, I 









alla mia adorazione ? 








di-Aguilela-a-prendervi ilprelato, “res 











“ He per allonia 





foro uns 
periocate She stavano  meneggiande 


mienté, a quanto credesi, Galle mi 
della Stiria, dove alcuni dei torraza 
di Prebacina lavorano. SI 

Pare che il giovanetto, nell'affercari, 
l'abbia inavvertitamente stropieciay 
sì che fa capsula in cui era contenyi 
gli scoppiò fra le mani e gli portò yy 
tre dita della mano destra e due delli 
sinistra. : 

Il poveretto è stato trasportato a que, 
sto ospedale dei misericorditi. 





Da Cormons. 


La lapidazione diun delegato italiana... 
9 Settembre. — Il delegato italiano pg 
la Rele Adriatica, quì di residenza, { 
sera del 4 corr. mentre dal suo Uflcia 
ritornava a casa, venne preso a ‘845324, 
e rimase volpito in varie parti del corp, 
non però gravemente. 5 È 

Ai primi sassi, il delegato — che g 
chiama Enrico Sessini — diede um 


di cattivo genere, 0 di uno sbaglio; m 
le sue grida non ebbero effetto ; e li 
sassaiuola continuava accanita. 

Non si conoscono i veri motivi, gi 
gli autori di questo fatto; ma è opinion 
generale che il sistema di vita del de. 
legato (egli non vuole amicizie di sort 
con questi abitanti, ad eccezione di quell 
dell’i. r. commissario di polizia e vive 


qualcuno. 

Frattanto, il delegato ha presentata 
regolare denuncia — quantunque finors 
tutte le indagini siano cadute. vane, e 
manchi qualsiasi indizio sull'autore c 
sugli autori di tale prodezza, 
——_——É———_T____—_—__—_nstz© 


Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 19) 
sul suolo 14. 20 


Min. Ap. notte 6.4 
Stato atmosferico Vario 
Vento pressione Cres. 


10 Settombro 1894 


Barometro 


î IERI: Vario. 

'emperatura | Massima 19,- Minima 7, 
dedia 13,13 Acqua caduta mim 
Altrì fenomeni 


Nollettino astronomico. 
Settembre 9 


Sola 
Leva ore di Roma 5.34 
Passa almeridiano 19.3.14, 
Tramonta ... 18.12 
Fenomeni 


Luna 
leva ore 17.4 
tramonta 16 


età.,giorni 1? 








Camera di Commercio. 
Acàdemie universelie des sciences. et des 


arts industriels si intitola una società di 
Bruxelles che oftre a ditte italiano di- 
pium e medaglie ‘mediante compensi 
pecuniari. Occorre appena avvertire che 
trattasi di una speculazione. ‘ 


Esposizione a Cairo. Il 15 dicembre di 
uest' anno sarà inaugurata a Cairo uni 
sposizzone internazionals delle indu. 

strie e del commercio. 


Esposizione ‘a Bordeaux. Una Esposi- 
zione internazionale avrà lungo a Borde 
aux dal maggio all'ottobre 18095, 


Lotti turchi. Presso la Camera di come 
mercio è visibile l'elenco dei Lotti tur- 
chi sorteggiati alle estrazioni dal fo 
ottobre 1875 al 1.0 dicembre 1881 per 
essere rimborsati in acconti del 20 per 
cento e sino al 4.0 maggio 1894 nol 
presentati pel rimborso, 


Corso delie monete 


Fiorini 223. Marchi . 136.— 
Napoléoni 22.— Sterline 27.70 


GV REZZA IT PIRATA 


— Giulio, credo a nulla! 

Quel nulla sì spenss lassù, sul monte 
Pellegrino, risuonando per l'aria con 
eco fatale e tragica, La Santuzza fore 
sorrideva ; lei che aveveva disprezzato 
l’amore, e pet mantenersi pura si rì- 
coverò ‘in alto, verso: il Cielo, 

— Ma io ti amo, t’adoro, tia vita. 

— Che cos’ è l’amore? 

— Gina, deliri; ba: la febbre, che 
dici? L'amore è tutto.; e la fede che 
innalzò questo tempio, è la - forza che 
creò il mondo, è la vita dell’ universo 
Ed è nell'amore la religione di cotestà 
Sicilia entusiasta, ed è amore anche il 
culto alla Santuzza, 

— Non credo, non credo... ; 

Si coperse la faccia con le mani * 
stette in silenzio, inconscia e smarrit 
fu un momento di così supremo 5008 
forto ricordò l’ irprecazione di Savina: 
« Maledizione a chi profana |’ amicizia 
e a chi tradisce l’amore... » . 

=- Non crede! lo scetticismo dinan2! 
alla sacra poesia della Fede, in mezzo 
alla. religione dell'anima e del pensiero. 

Scesero il monte lentamente, in preda 
allo sfinimento di tutte le facoltà. Dil 
gorno in cui wsitarono Ja Santuzza; 
non ebbero un momento di pace. LA 
Sicilia divenne loro insupportabile c08 
gli amori, le vendette, le gelosie ed Ì 
profumi acuti delle zagare; partirono, 
traversando l’Jtalia, senza fermarsi Il 
nessun posto, quasi. presi da un' 0598” 
siene unica, assoluta; quasi faggendo 
ad un nemico comune e terribile. 

{ Qontinna) 





disgrazia strappò fa sont . 








ra vera e. propria dinamite, prow| 


























voce credendo si trattasse di ano schery | 






ritiratissimo ) abbia urtato i nervi a BÈ 


SETTEMBRE MM Ore 8 ant, Termometro 116 






































































































































Si a Veste del Laori n 
esigulti nella Scuola d’ Arti e. mestieri. 


Abbiamo, soltanto .oggi,--visitata. ja. 


È Mostra dei disegni e lavori eseguiti 
- nella nostra Scuola d’Arti e Mestieri, 
© Nella Sala Maggiore stanno. esposte 
"12 Je tavole di disegho eseguite‘ dagli aiunni 
‘ del corso preparatorio e dei due corsi 
+ festivi; nonchè i lavori femminili e gli 
Jjintagli e le plastiche eseguiti dagli 
> alunni del III e quarto corso sezione 

riistico. i “e: 

Dai disegni del. Corso . preparatorio; 
dove incominciasi con le semplici linee di 

iquadratura délla carta per venire a 

ualche tavola non facile, si può aguire 

uanta paziente cura pongano i docenti 
nell’istruire i piccoli alunni — spesso 
difficilmente frenabil, 

Così, nei disegni degli alunni che fre» 

uentano i dae corsi festivi si ammi» 
sano i graduali loro progressi, malgrado 
+ pon ricevano che una lezione sola per 

settimana. Nel secondo corso, bei dise» 
gni di arte industriale e massime la- 
fori artistici in ferro vedemmo esposti 
agli alunni N. Secolin, Sante More. 
tuzzo, Urbano Grosso; progetti di case, 
di porte, sviluppati regolarmente, degli 
alunni Giuseppe Foschiatti di Feletto e 
Giacomo De Biasi; disegni di lavori in 
falegnameria degli alunni Riccardo Fo- 
schiatti, Lodovico Lirussi, Adelchi Ma- 
isotti. Citiamo, naturalmente, quelli che 
ci parvero migliori; poichè ie tavole 
sono a centinaia. 

Nei lavori d'intaglio e plastica, si di- 
slinguono — a nostro parere — gli 
alunni . Piccini, Badiluzzi, D’Osuaido, 

“‘(asparutti per intagli in legno accurati, 
morbidi; e gli alunni Gasparutti, Coc- 
colo, Venturini (che ha una plastica 

‘tratta da fotografia, bene lavorata), Ba- 
diluzzi, Sinigaglia, 

Molti anche i lavori femminili — in 

‘maggior copia degli altri anni, e pa- 
recchi esegu ti finemente. 

Federette, camicie da uomo e da donna, 

icami in bianco -— tutto quanto può 

essere utile alle donne di apprendere 
perchè ‘possano poi esercitare la nobile 
missione di donne di casa. Notiamo al. 
une tra quelle che presentano i migliori 
isvori osservati da.noi : Maria Monegotto, 
Lucia Marozza, Anna M ssio, Luigia Mo- 
dotti, Susanna Persello (ch’ebbe la 

‘macchina da cucire, donata dall’ onore. 

'vole Girardini ), Emma Toso, Angelina 

(Carlini, Elisa Tavasani, Palmira Massa» 

rutti, “|. 

S Nel disegno, vedemmo — tra quelli 

‘delle alunne, — bei lavori delia Maria 
Cordoni; della Maria Berghinz, della T. 
Bertoli,:della Tubello. 

.V Questi disegni sono esposti nel lungo 

Scorrideio è l’occupano tutto, divisi per 

visezione.. Nel secondo corso, risulta la 

sidiligenza nella esecuzione, benchè ci si 
trovi ancora nel campo, diremo, ele» 
mentare; Alcuni lavori sono finiti e pro» 

rio meritevoli di loda. 

Nel corso He IV sezione industriale 

regentàno ‘lavori ammirabili per dali» 

enza gli-‘alunni G. Savio, Napoleone 

‘acchini; Andrea Modvtti, Romolo Tu- 

i, Francesco del Zan. 

Nel corso: IIl IV, sezione industriale, 

li alunni s. A. Stringaro, LE. Zamparo, 

. Nigris, A. Pojani. 

omina che torna ad onore 
della Assoc. farmaceutica friulana. 

Il IV Corigresso italiano di Chimica 

Farmacia, che si chiuse testà a Na- 

oli, nella sua prima seduta nominava 

er proclamazione: Vice-presidente 0- 

orario il Presidente della nostra As- 

ociazione Farmaceutica dott. Luigi 

'abris, 

Professori querelati. 

Sappiamo che il prof. Tonello, diret- 

ore del Collegio Convitto Donadi ha 

porto formale querela contro il prof. 
irolto è Dott. Bernardi direttori del 
ollegio Paterno, ed il prof, Pietro Le- 
he insegnante nella R. Scuola Tecnica. 

La querela, a quanto sembra, è orie 

nata dall'aver il prof, Tonello ritenute 

give all’onore suo e riputazione del 

bllegio Donadi alcune espressioni di 

etti professori. 

Giovane artista 
ehe si fa onore. . 

Nel laborotorio dei Sigg. Querini 

Tancesco e f. G. Batta, intagliatori in 

gao, in via della Posta, si trova espo« 

0 un Angelo di dimensioni naturali, 

onchè dei puttini e fregi destinati & 

corare l’ organo della Chiesa Parroc- 
le di Sammardenchia, i 

L'angelo, di elettte forme, appoggia. 

l'ali raccolte sopra un’ emisfero, 
n la destra alzata tiene una tromba, 
con l'altra un foglio su cui stanno 
guate delle note musicali, 

Angelo ha una posa slanciata che 
Fe quasi sfiori il suo sostegno. Le 
e estremità, e la sua faccia, sono 
ne improntate e modellate, così la 

era veste che lo ricop:e. Le parti 
dorate danno ricchezza senza olfen- 
re l'occhio e l’iasieme, in cui pre- 
mina una giusta castigatezza di mo- 
ze e di colore, 

Questo lavoro, come molti altri che 
bimo il piacere di ammirare, è fat- 
Ura del giovano G. Ratta Querini, che 

Rulla trelascia per l’ onore dell’ arte 
he sì nobilments esercita, è a lui quindi 

è nostre“migliori congratalazioni, X. 
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‘|! La bottiglia risorta. 


Mi sovviene di un Nobile udinese, 
decaduta, ma-calto ed uomo di spirito, 


quale, dilettante di quel’ buon vino. 


di cui le sue cantine erano esauste, pro» 
curava di farselo regalare da quegli an» 
tichi:suoi amici, che al'titolo: di Conte 
tinivana tuttavia la. fortuna’ di poter 
contare,: Se : 

Questo gentiluomo degno di miglior 
sorte, per togliere-agli amici 11 fastidio 
di prevenire i suoi desideri, e per ca- 
varsela con disinvoltura e con garbo, 
mandava ia propria domestica dali’ uno 
6 dali’altro di essi, latrice d’uno scrit- 
terello espressamente composto in versi 
umoristici, e provvista di uno o due 
fiaschi vuoti, con la santa intenzione 
che questi avessero poi a tornarsene 
pieni. 

L'esito della gherminella era quasi 
sempre felice: gli amici di un tempo si 
conservavano fedeli; le loro cantine e» 
rano ben provvedute, e Lutto andava 2 
meraviglia. 

C'era l'abbondanza, c'era la cordia- 
lità e la liberalità Anni perversi ingo» 
jarono i doni della noetica pianta, scemò 
l'ospitalità, ed i liquidi rubini più non 
raccolsero intorno alle mense clamorose 
brigate, nè più la prelibata bottiglia 
visitò sotto forma di regalo i diletti pa- 
renti, i cari amici. 

Caduta in dissuetudine la cortesia 
reciproca di tempi migliori, il sistema 
di pensare unicamente a sè medesimi 
non venne meno anche allora che la 
saltuaria comparsa di benigna vendem- 
mia poteva rinnovellare le antiche gare 
di generosità ; dando con ciò una prova, 
essere più facile che il bene degeneri 
in male, che il male stesso dia luogo a 
quel bene ch’ usisteva prima di lui. 

In tempi miglori, non era soltanto 
la bottiglia quella che costituiva il pre 
sente col quale i parenti e gli amici si 
favorivano, ma tn siffatto lodevole scam 
bio di gentilezze si estendeva anche 
alle primizie della campagna, ai pro- 
dutti della caccia, della pesca, ecc. ; in 
modo, che non era uno sproposito così 
grande, come lo sarebbe adesso, il dire, 
che il posseduto dagli uni era patrimo- 
nio degli altri; e tutto questo serviva 
a cementare il buon accordo sociale e 
le amicizie. 

La bottiglia, regina delle mense, te. 
soro custedito ne: più occulti penetrali 
delie case, divenne negli ultimi tempi 
una reliquia, al bacio della quale erano 
ammessi 1 soli privilegiati che la ere- 
ditarono dagli avi e dsi padri; i soli, 
la cui vasta possidenza permetteva che 
la si potesse imbandire. 

Ora, mercè i festival, le lotterie di 
beneficenza, le mostre dei viticultori, 
ecc., la bottiglia è risorta. Quelle botti» 
glie, più o meno polverose, che prima 
si regalavano per assecondare un biso- 
gno del cuore, ora, sprigionate dalle 
ben chiuse dispense, veggono la luce e 
si destinano a premiare il felice posses- 
sore d'una scheda numerata, o il buon- 
gustajo che per poco le acquista, 0 l'en. 
tusiasta d'una filantropia che non com» 
prende, ma che applaude perchè pre- 
si duta dal sesso designato a missione 
umanitaria. 

Il vecchio miserabile, il parente dise» 
redato, l' amico caduto in bassa fortuna, 
i quali in altri tempi erano rallegrati 
dalla seducente visione della bottiglia 
regalata del mèmore benefattore od a- 
mico, devono in oggi languire nella pri- 
vazione, perchè, come d:ssi, quand’an- 
che il dono prezioso dei nostri colli 
fosse di bel nuovo tornato a colmar le 
speranze degli abbenati, questo non 
servirebbe che a conf«rtare fo stomaco 
di coloro ch vivono egoist:camente nelle 
ristrette intimità della famiglia; non 
servirebbe che a rendere notoria ia 
splendidezza di coloro i quali anche da 
un dono che non costa sacrifici si ri- 
promettono le benemerenze spettenti ai 
pr.m: fautori di una istituzione benefica 
gi poveri. 

Presentemente, insomma, la bottiglia 
è risorta, non quale simbolo della cor» 
tesia e della ospitalità, ma come arti- 
colo di commercio, come premio dei 
giuocatori, come zimbello fatto per in- 
veschiare gli rncontentabili bevitori. La 
bottiglia è risorta, ma trasformata in 
pane ed in cure salutari per quegli infanti 
che, fortunati di concentrare in gior» 
nata tutte le sollecitudini dei filantropi, 
sono innocente cagione che la vecchiaja 
bisoguosa altrettanto ed anche più, venga 
dimenticata, 

1 vecchi ricoverati, che avrebbero ne- 
cessità non solo di fruire 1 equivalente 
della regalata bottiglia, ma anche di as- 
saporarne talvolta il contenuto; questi 
vecchi, ai quali ora si somministra 
luoghi intervalli un vino di ben altro 
recipiente, come si potrebbe obbligarli 
ad invocare la clemenza delle stagioni 
sui pàmpini delle nostre meet, i 


Secietà Alpina Friulana. 

A tatto domani si accetteno le ade- 
sioni pel Congresso di Spilimbergo. Si 
ricorda ai Soci che venerdì alle 13,20 


ordenone per la salita al M. Raut 
per iena allo 515 con ia Tramvia 
Udine-S. Daniele quella pel Congresso. 
Alle 23,40 di domenica stessa si arri- 
verà a Udine di ritorno. 


i 


I danni causati da 
nedì u, 8, nei casali del :Cormor furono 
liquidati.-in-vis amichevole fra la « Ge. 
società assichratrice degli in- 
dine e vita, e le ditte dan» 
e sendo: pienamente concordi 
le perizié' delle parti. e 
Prestiglatere sfortunate, 

Venne jeri arrestato un tal Roller 
Giuseppe di Gobel { Bolivia) perchè a- 
sercitava . il mestiere di prestigiatore 
senza essere fornito del relativo per- 
messo. Portava seco tino schioppo ed 
una sciabola, 

Aselutta del Ledra, 

Pei lavori di espurgo :e di riparazione 
occorenti, verrà data l’ asciutta si ca- 
nali del Ledra dalla sera del 23 a quella 
del 30 corrente mese. 

En Eribunale. 

Pascoli Lucia del Mandamento di San 
Daniele venne condannata per trufla ad 
otto mesi di reclusione. Il dibattimento 
venne tenuto a porte chiuse, L’accusata 
era difesa dall’ avvocato Colombatti 

La Pascoli, era stata arrestata il 17 
luglio p. p. dal brigadiere dei R. Ca- 
rabinieri di Fagagna. Essa aveva com- 
messo una quantità di trulle a denno 
di parecchi reverendi quali il Parroco 
di Rodeano, e il Cappellano di Giovans 
truffe audite con melta scaltrezza, ma 
che non riuscì però a non far cadere 
finalmente nella rete l'autrice, 

Di Bernardo Giacomo di Venzone 
venne assolto dali’ imputazione di furto 
Era difeso dall'avv. Caisutti. 

Società Anonima 
per lo spurgo pozzi neri. 

1 Sigoori azionisti di questa Società 
sono convocati in assemblea generale 
nel giosno di Domenica 16 cor. in un 
focale in via Rialto N. 13. 

Possidenti! 

Se vi occorrono fusti e botti rivolge» 

tevi ia Via Grazzano dal sottoscritto 
Angelo Pellegrini. 


Onoranze funebri 


Ofîerte fatte alla Congregazione di Carita io 
morte di 
Cirio Rinaldo 

@allo-Magistris e Comp. L. I. 

La Congregazione riconoscente, ringrazia 

Le offerte si ricevono presso l' Ufficic della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P, V. Emanuele e Marco Bar 
duron via Mercatovecchio. 

Avvertenze. — La Congregazione. quando 
ritiene esaurita la raccolta delle offerte, rimette 
un elenco delle stesso alia famiglia del defunto. 


Per \° Istituto Merelitte 


in morte 
di Rinaldo Cirio = 
Giuseppe Conte L. 4, Fratelli Moratti 1. 1. 
La Direzione dell’ Istitoto, riconoscente rin- 
erazia. 
Le offarte vengono accettate présso le li- 
brerie Bardusco, Gambierasi e Tusoliai. 


PER LE SIGNORE 


Occasione per l’Autunno 

Assortimento vestiti fatti, stoffe in- 
glesi garantite, modelli nuovissimi al prezzo 
eccezionale di Lire 26. 

Assortimento Golf Cape Mantella No- 
vità Tipo in Stoffe Inglesi garantite dalle 
Lire 10.— alle t.. 25. 

Magazzino Mode - Udine - Mercatovecchio 


L Fabris-Marchi 


Gazzettino Commerciale 


Miunielpio di Udine. 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
8, 9, 10 settembre 1894. 
FRUTTA 
Fichi , 8, 10, 11, 19, Id, 
Nespole 0, 8, 10. 


Noci î 
Peri 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16,20, 25. 
8,9, 10,14, 12, 13 14, 165.17, 18, 


Pesche 
8, 12, 19, 14. 
Susine 1 8, 9, 
Ura » 15, lè, 26, 35, 
Oche a peso vivo al Kg. L. 0,90. 
AMRercatl dei bestiame. 
Sacile, 10. 

L'ultimo nostro mercato fu: bellissimo 
per affluenza di persone e di animali : 
in complesso però affari limitati. 

Vi furono ricerche di bovi da lavoro 
e vitelli presso l'anno, per le regioni 
Toscana e Lombarda, a prezzi però in 
ribasso, 

La carne invece trovò più acquirenti, 
in ispecie della provincia di ‘’reviso: 
sì pagò da L. 100 a 120 al quiatale di 
peso netto. I vitelli d'ingrasso pel ma- 
cello da L. 70 a 75 al quintale di peso 
vivo. 

Vaccine ricercate e sostenute. 


Pasche-Noci 
Pomi 


Corse a Vicenza. 
Giovedi 13 e domenica 16 corrente, 
avranno luogo in Vicenza le corse al 
trotto è al galoppo con salta. di siepi. 
Si sono iscritti già molti cavalli e nu- 


ha luog» con la ferrovia la partenza ! merosi sono i premi. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico 
FRANCESCO MINISINI 
‘Vedi Avviso ‘in quarta pagina 


"o scolo fallo aletero — 





Un salire accordo cel Papa; 

Nei circoli ministeriali’ e- vaticani; si 
dice che si vanno trattando altri nuovi 
accordi tra il governo edil' papa, 

Queste trattative si riferirebbero alle 
scuole italiane, ed alla diffusione del 
nome italiano all’ estero, 

Ii governo italiano sussidia in Oriente 

ochissime scuole italiane dirette da re- 
figiosi; e ciò perchè le scuole cleriesli, 
nella foro grande maggioranza, rifiutano 
qualsiasi ingerenza che non l' ecclesia. 
stica, non accettando i programmi go- 
vernativi, Quasi tutte queste scuole Su» 
biscono l'influenza francese, che si va 
estendendo in Oriente, Ora si cerche 
rebbe di togliere gli attriti, e di dare 
alle scuole cattoliche un indirizzo ita- 
liano. 

Le scuole sarebbero naturalmente 
sussidiate dal governo, e verrebbero 
poste sotto la sua sorveglianza, per 
quanto riguarda l’insegnamento. E, na» 
turalmente, rimarrebbero le scuole go- 
vernative così come sono ora, 


Notizie telegrafiche. 
{ drami dell’ alpinismo. 


Belzano, 10. Il neguziante Kaal, 
di anni 26, da Reichenberg, imprese 
sabato da Campitello di Fassa la salita 
della Marmolada, in compagnia di quat- 
tro guide. Ii Kaal precedeva con una 
guida gli altri, quando travolto da una 
improvvisa lavina, fu precipitato nell’a- 
bisso insieme con la guida. La corda 
alla quale gli altri erano legeti si spezzò 
e grazie a questo strappo essi rimasero 
illesi. I due cadaveri furono poco dopo 
estratti dalla neve. 


Le infamie degli albanesi, 

Belgrado, 10 Quattromila alba- 
nesi si rmpossessarono della città di 
Sienica, la saccheggiarono e fecero 
strage degli abitanti oltraggiando le 
donne. 

Numerose truppe 
contro gli albanesi. 


Girare ribellione contro i carabinieri, 


Roma, 10. Ieri a Monte S. Gio- 


turche marciano 


vaoni ia contrada Porrino presso Fro- 


sinone v'era festa, 

Avvenne una rissa fra giovinotti ub- 
briachi. Due carabinieri si intromisero 
per sedare la lite, facendo qualche ar- 
resto, 

I rissanti allora si unirono contro i 
carabinieri. 

Un carabiniere rimase ferito di col» 
tello a una mano e rispose con una ri- 
voltella, che traforò la trachea del fe- 
ritore uccidendolo. 


Gli arresti sono finora una quarantina. , 


— — —————é—_&mm—_____m& 
Luroi Monticco gerente responsabile. 
——————+—+_< > rx——— 


L'acqua Minerale Ferruginosa di 


S.* CATERINA 


è incontestabilmente la più ricca in ferro 
fra le acque congeneri d' Italia e merita 
di essere raccomandata per il simpati- 
co sapore, la sua digeribilità, la sua 
grande efficacia nel ridare le forze, nel 
migliorare la composizione del sangue 
Prof. MANTEGAZZA. 
{Almanarco Iglenico 1880) va 91 


Magazzino alle Quattro Stagioni 


AUGUSTO VERZA 


UDINE - Mercatovecchio - 5 e 7 UDINE 


— 


UNICO DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 


di VELOBIPRDI per uomo e per donna 


DELLE RINOMATE FABBRICHE 
[ 


Humber e C, L. » Tovvnend Bro- 
thers L.- The Premier Cycle C. L. - 
Adam Opel - La Fiéche » Calcott 
Brothers - Royal Progress - Regent 
Cyele e Comp. ecc. ecc. 
da Lire 350, 400, 425, 450, 600, eco. 
Biciclette 


Pneomatiche ioglesi dì prima qualità 
LIRE 425. 


SI fanno cambi, si assume qua. 
lunque riparazione e si dànno iezioni. 
Assorlimento completo accessori e 

___Gostumi per velocipedisti. 


Stabilim. halueare comunale 


UDINE 


La direzione dello Stabilimento avvisa 

‘ che sabato 45 corr. si chiuderà la grande 
vasca da nuoto ed il riparto bagni caldì 
con doccie solitarie e che il gabinetto 
di cura, pure con bagni caldi, si tro» 
i; aperto tutti i giorni. col-solito-o» 
rario, È 


} 
' 


DIGI ZANNONI. 


© Dane / wUR 
 favorgnindn 14 ‘Plagsadelta Horsa 4.40. 
Ricca Eoposizione per fa Vendi dg 


- Pianotort, Organi 


RAPPRESENTANZA 


delle . 
Primarie fabbriche di tuttii: pae si 


NOLEGGIO 
accordatare, ripàrazioni, 


> FR MI SI SI CD 


LA so 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA: 
FRATELLI ZANNGNE" 


Udine — via della Potta N36 «> Ultne 
trovasi un completo sasorilmonto:di È 
da cucire a mano ed a pedale:delle migliori. 
fabbriche germaniche ultimi aîstata) ed a-pretzi ‘.. 
da non temere concorrenza. 

Sono disponibili una quantità di Sine: 
fonie, Potpourri, e Pezzi coridèrtati per 
Banda e piccola armonia, pèr grande e 
piccola orchestra, nonchè una” quantità 
di Marcio e Ballabili; tutta “musica 
scritta dal M. Arnhold, nei 

Recapito tanto in Via della Posta:N.: 
36 F- Zannoni, quanto in Via Nicolò 
Lionello N. 1. IH Piano. 


AVVISO. 
Da vendersi ci or 
i DUE BIGLIARDÌI 
| di eni uno a doppio uso e cioè 
per giuoco a Carambele e hi: 
! villi, Per trattative rivolgersi 
| all'Ufficio annunzi del no- 
stre giornale, 


‘. Gollagio: Convitto. Spessa 


Castelfranco Veneto 
sotto il patrocinio del Municipio ed'apa 
provato dal R. Provveditore agli studi. 
; RETTA ANNUA 
R. Scuola Tecnica ed Elem.i Pub.0 Lire 
Ginnasio Privato » 
Buon vitto = locale firnito di ampio sale e 
situato in !uogo ssluberrimo — vigilanza as»: 
sidua dentro e fuori dei Collegio - educazione 
morale e civile. i, . 
Pei giovani che devono sostenere nella sese 
sione di Ottobre gli esami di riparazione e di 
ammissione, l’Istituto resta aperto anche du- 
rante le vacanze. 
A richiesta si spediscono programmi... . 
FRANCESCO SPESSA 
Direttore e Proprietario 


330 
490 


IN TARCENTO 


in buonissima posizione | 
nell’ abitato centrico 


d' affillare più appartamenti, tulti-coni 
corte ed orto annessi e cn l' eccellente 
acqua filtrata del Torre în tulti i locali. 

Per trallative rivolgersi al proprie» 
tario signor Armellini Luigi. fu. Giro» 


"lamo. 


Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 


i GIUSEPPE RIVA . 
Udine Udine 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — ri ture: cm, 
accordature. 29 PAPA sa 

Pianoforti delle primarie fabbriche" 
di Germania e Francia, Ù 

Organi Americani — Armoni « piani’ 
Assortimento istrumenti musicali Lane. 
dolini — Violini — Chitarre — ed ace: 
cessori, 

Recapito per trasporti di Pianoforti. 


TOSO ODOARDO 


Chirnrgo- Dentista | 
MECCANICO ° 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto ela 


per Te malattie della BOCCA e del DENTI 
Denti e Devtiere artificiali: 


| OSSEVATORIO BACOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO (Venet 
XII ANNO, D'ESERCIZIO 


Seme Bachì Cell 
di primo incrocio bianco 
immine:d'infezione;. e d 
abbondante. 6 pregevole, 
Prezzie condizioni vanti 
>-Qsservate ‘il ‘proolsoIndlilato 
quuivoci coll'altto Oneri tone a ot 



























esclasivamente per if nostra gio 
ENOVA, Piazza: Fontane Manos; ve 
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” i suddetti articoli si vendono da ANGELO MI: 
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Come per lo passato i sottoseritti vendono anche quest'anno la ben 





GRANDE ASSORTIMENTO 
w ULTIMA NOVITE "vil 


” C Otbrellini in'coténe da L. a. — a L: & — Oritbrellini in sete; dltima 
Sono insetti. che nascono e si anni. | novità da; L..3.60 a.L..4, 3, €, 8, 20, 15, 930. ; 
dano specialmente nei letti, nei legni e : Grande ‘assortimento BAULE da viafjiv'di 


nei buclit delle ‘pareti. o VALIGEREEa prezzi hilissimi i 
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% acqua minerale alcalina * 

9 DETTA AC Q UA Dix Q I La L. £ ft 3 
5 atà “graiderze 


di cui garantisconi la purezza, essendo la sorgente sicura da infiltrazione 
d'altre acque, come avviene di sovente in altre fonti 
Le sue qualità medicamentose la fanno raccomandare, oltrechè coma 


acqua da tavola, nelle diverse allezio INI o i 
È ; pato. 
Vendesi al minuto presso la Bottiglieria Berta Via Paelo Canciani. s *Pariniaseo ‘Mintatna Udine. 
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Si coprono ombrelte, onibrellihi' in montatiza veochia (il qualunque genero, a Xi 
prezzi convenientissimi. i 


Ne volete la distruzione ? 


ni dello stomaco e della vescica. i! Usate l'Antisettico che si vende 








Grande assortimento — Articoli a fan 
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PT a gie A] onesto e costante può ricavare 
chiunque ia /talia e estero, ap- 


mssetesessi | Si accoltano avvisi in’terza e quarta pagina. 








IRSA 
IL PIU GRANDE SUCCESSO DEL GIORNO 
sono i forni casalinghi perfestonati 


Bomenico Fertaceini Udine, e nel suo premiato , 


Presso il Signor Be B € 
lavoratori di oggetli Casalinghi si custruisconò È nuovi forni casa- 


Ringhiî perfezionati. n at 
li grande successo ottenuto da questo forno, è dovuto principalmente alla 


sua facile applicazione ed alla not-voli economia di Combustibile. 
Oggi non e’ è famiglia, alia quale pisccia un buon vitto, che non sia proy- 













insignificante. — Scrivete af- 
francando al LABORATORIO IN- 


DUSTRIALE, Mitano.., a 


IT TT VENEZIA 


DA VENDERE | tuto tihofto Mictertani al ne 
nua pompa d'incendio || 1° Ao Pasta dl Gorle | 











Per trattative rivolgersi dall’ ottonaio ‘Retaurant.alla carta — Stanzéida L. Zia più, candela 6 servizio com* 
Omnibu$) alla; feridvia, 





























vista di questo furno. Per una cottura completa di arrosto, pelo, dolci - i Banro-fpi fig: preso. = -Pensionéia: Lire 7 per-giorno. 
ece., non consuma più di 6 a 10 centesimi di carbone. Luigi sure MR ? St'paria tia dim ia 'ajgi I 
; à —= PMahin= UDIRE | * d'a RI UD Mpa 
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